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i •::* LETTERA DA PARIGI ••••?.':• 

dei film italiani" 
,v 

PARIGI, settembre. 
I film in Francia sono come le 

volpi: hanno successo se portano 
una bella coda. E' ormai un uso 
a cui i parigini si sono rassegnati 

^ per andare al cinematografo bi-
fìt sogna fare lu coda. Sono messi in 

vendita solo i posti a sedere e. 
quando il ciurma è pieno, i can
didati. spettatori aspettano fuori, 
in fila paziente, che arrivi il loro 
t u rno di C-ÌSI re {immessi nella sala. 
Una lunga fila, con un poliziotto 
c h e regola l'afflusso, è dunque la 
misura più valida per sincerarsi 
del successo di un film. 

Code abbondan t i , sia nelle pr i-
I me rappresentazioni esclusive che 

in quelle delle sale di periferia, as
s icurano che i film della recente 
produz ione i tal iana hanno in Fran
cia un successo vusto e indiscuti
bile. li" il caso di e Ladri di bici-

} e le t te >. a r r iva to da una se t t imana 
a Parigi , dove lo avevuno precedu
to le risonanze dei suoi premi in
ternazional i e un abile lancio re
clamis t ico : da una se t t imana le 
due sale che lo proie t tano regi
s t r a n o il < tut to esaur i to > e i po
liziotti sulla por ta respingono gli 
spe t ta tor i r i t a rda ta r i . 

Ma l'opera di De Sica non e un 
caso isolato: la g rande maggioran
za dei film i tal iani riscuote in 
F ranc i a una larga approvaz ione 
dei crit ici che l'affluenza del pub
blico t rasforma sub i to in un tan
gibile successo di casset ta . I con
sensi e gli incassi di < Roma, cit
tà ape r t a », « Sciuscià » e « Pai
sà >, hanno r ap idamen te formato 

uesta corrente di interesse e di 
s impa t ia . • . 

I p ropr ie ta r i dei cinematografi 
on sono i meno entusiast i . Uno 

li essi, che aveva sempre cerca to 
li ass icurare l 'at t ivo del suo bilan
cio con lo provata formula pubbl i 
c i t a r ia dei manifesti a base di bel
le ragazze vestite il memo possi
bile, e che giurava d i non nbban-
lonare mai questo segreto dei suoi 
affari,"un giorno, a cor to di mntc-
riole, accet tò scet t icamente di met-
crc in p rogramma < Il sole sorge 

anco ra >. La critica molto favore
vole del quot id iano comunis ta 
L'IIumunìté, uni ta a l valore del 
film, fecero s p u n t a r e tali code a l 
la sua sala che dopo una set t ima-

a egli si presentò umi lmente a l la 
«dazione del giornale per implo
di re che gli consigliassero un a l t ro 

film. Più tardi la proiezione di 
« C a c c i a t r a g i c a » lo t rasformò de
finit ivamente . in un eret ico fra i 
fedeli adora to r i dei seni di Rita. 

Buone dosi di snobismo n o a so
n o es t ranee u questi successi: il 
« neo-verismo » dei film i tal iani è 
d iventa to i per mol ta borghesia 

i. f rancese una delle u l t ime mode 
intel let tual i . Spesso si finisce col 
non fare distinzioni a l l ' in terno del
la p roduz ione i ta l iana t ra i film 

i£ posit ivi e quelli scadent i . Aie a p -
| prof i t tano i commerc ian t i che, ac 
c o r t i s i di quan to s ìa reddit iz ia sul 

m e r c a t o l 'etichetta « i ta l iano >, ri
p r e n d o n o alla rinfusa film vecchi 
; e film mediocri , mischiat i ni buoni . 
| e tutto offrono al gus to del aio-
amento. 
i Resta però che il cinema italia-
|no di questo dopoguerra è consi-
|dcrato in Francia un fatto cultu
r a l e degno della massima nttenzio-
prte, una delle manifestazioni più 
èri ve in tutta quella parte d'Europa 
|che vive ancora sotto il tallone 
{americano, particolarmente pesan-
Ite nel mondo delle pellicole. Que-
;6ta lusinghiera valutazione non è 
Tfrance.se soltanto: n Praga e a Bu. 
[dapest, non solo in ambienti intel
lettuali, mi sono sentito chiedere 

molte volte notizie sugli ultimi 
film italiani, sui registi d'avun-
guurdia, lu loro arte, le loro possi
bilità di sviluppo. Mi è stato assi
curato infine che anche a Mosca 
l'attenzione per la nostra produ
zione postbellica non è inferiore-

Non mancano fortunatamente a 
Parigi in un coro così ampio di 
consensi le polemiche, i giudizi di
scordanti circa lu reale portata dei 
film che sono stati sottoposti al
l'esame, del pubblico francese. La 
proiezione di < Ladri di biciclet
te >, imponendosi come fatto, cul
turale del giorno, ha ravvivutó tut
te queste discussioni sul cinema 
italiano. Nel giudicare la pellico
la di De Sica la maggior parte dei 
critici si è sentita infatti in dove
re di allargare il proprio tsame 
a tutto il cosiddetto * neo-verismo» 

La storia del disoccupato roma
no non ha soddisfatto tutti: se i 
critici delle riviste tecniche hanno 
considerato loro dovere professio-
naie dire incondizionatamente be
ne di un film ormai illustre, i re
censori della stampa quotidiana 
non hanno dimostrato la stessa 
unanimità. Diverse sono stnte le 
ragioni dei dissensi: per un gior
nale gollista come l'Aurore era il 
contenuto stesso del film, la de-
ntincia di tutto il sistema-Marshall 
in esso implicita, che non andava. 
Il critico de le Monde ha scritto 
invece una patetica lettera ai suoi 
lettori per confessare di non esse
re riuscito, malgrado avesse visto 
il film tre volte, a trovarvi nulla 
di eccezionale. 

Le osservazioni di gran lunga 
più intelligenti sono apparse solo 
sulla stampa di sinistra. • - ' 

Pur giudicando indiscutibile il 
grande valore della pellicola, alcu-' 
ne sue debolezze — il suo desolan
te pessimismo, senza spiragli, né 
soluzioni, l'isolamento dell'operaio 
Antonio dall'insopprimibile realtà 
della sua classe, della lotta che es
sa conduce — hanno sollevato al
cune riserve; se generalizzate, ta
li riserve sono state giudicate al
largagli a molti film della re
cente scuola italiana. 

Senza ombra di malizia, bisogna 
constatare infine che anche la pro
duzione americana ha la sua par
te di merito nel successo italiano: 
da due anni, esattamente dal gior
no in cui Blum vendette la cine
matografia francese ai produttori 
d'oltre Atlantico, Parigi ha visto 
passare sui suoi schermi tali e tan
te ridicole, avvilenti storie, che 
molte occasioni sono buone per 
salvarsi dalla pioggia hollywoo
diana. C'è comunque da augurarsi. 
che la nostra cinematografia, mal
grado gli ostacoli posti da un go
verno antinazionale e dalla con
correnza americana, sappia eleva
re il suo tono sempre più al di 
sopra di quello dei prodotti d'e
sportazione dell'imperialismo sta
tunitense: gli incitamenti che le 
vengono dall'estero sono nume
rosi. GIUSEPPE BOFFA 

Quattro premi. 
per r Accademia dei Lincei 

Il Presidente della Repubblica 
Luigi Einaudi ha concesso, per ogni 
anno del settennato della sua ca
rica, l'istituzione presso l'Accad*»-
mia dei Lincei di quattro premi 
nazionali indivisibili di un milione 
di lire ciascuno. _ - —- - -

Due - d i ••'- essi saranno ' attribuiti 
dalla classe d i scienze fisiche, ma
tematiche - e naturali e due ' da 
quella di scienze morali, storiche » 
Biologiche a opere o scoperte di 
studiosi italiani, non premiati p ro
cedentemente nella stessa forma. -

Sl!ZZAKA — Ecco il momento più leiìte nei «Piemia Suzzarti», Quello della assegnazione ilei premi ai 
vincitori. L'on. Mazzali affida al pit 'oro Borgonzoni un bel puledro sauro. G'ì al tr i artisti premiati hanno 

avuto le ricompense più diverse: dal le forme di parmigiano agli impermeabi l i e ai mattoni 

L'ASSEGNAZIONE DEL PREMIO SUZZARA 

sauro 
vinto da Bo 

"Il premio più bello del mondo., ha avuto luogo anche quest'anno 
Maiali, vitelli e impermeabili distribuiti ai premiati dalla Giuria 

^UZZARA, settembre. — La ce
rimonia della consegna dei premi ai 
vincitori del Premio Suzzara, nel 
cortile delle scuole dove è stata al
lestita la Mostra, è andata subito 
all'aria, un po' per la gente che pre
meva da tutte le parti, giudici e giu
dicati, un po' per l'estro bizzarro 
del primo premio, • un bel pule
dro che rivelò ad un tratto una in
sospettata vivacità con un lungo 
nitrito. 

Il primo premio, confuso da tante 
attenzioni e da tanti nastri che era 
stato obbligato ad indossare, voltò le 
spalle a tutti quanti e, ad un certo 
momento, se ne andò per i fatti suoi. 

Mentre tutto questo stava succe
dendo sotto un sole implacabile e in 
una gioconda atmosfera piena di 
polvere e di sudore, un altro premio 
se la dormiva in un angolo: era il 
famoso vitello che qualcuno volle 
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OGGI SI CONCLUDE IL CONGRESSO MONDIALE DI BUDAPEST 

Sessanta milioni di giovani 
protestano per l'aggressione di Sesto 
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Le relazioni del delegato francese Figuères e dello spagnolo Gallego - Il bilancio 
del Festival nell'intervento di Kitty Hoolclam - Applausi a "Ladri di biciclette,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
' BUDAPEST, 7. — Le notizie sulle 
provocatorie azioni poliziesche air-
venute a Milano, e sulla energica e 
pronta risposta della classe operaia 
dell'Italia settentrionale, diffuse sin 
dal pomeriggio di ieri sui quotidiani 
con titoli di scatola, hanno suscitato 
una viva impressione in tutta l'Un
gheria. 

L'elezione del Consiglio 
Questa mattina al congresso mon 

diale della gioventù democratica i 
delegati hanno letto la corrisponden 
za milanese di Paolo PescetU apparsa 
sullo 8zabad Nep. che dava i dettagli 
della provocazione governativa. 

L'interessamento dei settecento de
legati del Congresso della gioventù 
mondiale è sfociato in un immediato 
intervento presso il ministro degli 
Interni italiano al quale è stato in
viato un telegramma a nome dei 60 
milioni di giovani di 61 paesi per 
protestare contro questo vile attacco 
alla gioventù operaia dell'Italia con 
la quale tutta la gioventù del mondo 
si è dichiarata pienamente solidale. 

Mentre telefono si è conclusa, nella 
sala del Parlamento la discussione 
generale sulla relazione di De Boisson 
e si sta procedendo atta elezione del 
Ccnsiglio generale della Federazione. 
L'Italia vi è rappresentata da cinque 
membri: Enrico Berlinguer in rap
presentanza della F.G.C.I., Baccarà 
per l'Alleanza Giovanile, Lagada per 
la Federazione socialista: Marisa Mu-
su per VA.R.I., e Cesare Frsdduzzi per 
la C.G.I.L. 

Domani, ultimo giorno del congres
so si voteranno le risoluzioni /inali 
e si nomineranno gli altri organi di' 
rettivi della F.M.G.D.. nei quali si 
prevede una numerosa rappresentanza 
italiana. 

Gli interventi di maggior rilievo 
e di interesse per la gioventù ita
liana sono stali oggi quelli dei dele
gati di Francia, spagna. Grecia, e 
Macedonia (non possiamo purtrop-
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Malesia. Australia, Ucraina. Nuova Ze
landa, Porto Rico, Libano, Haiti, ecc. 
ecc.). 

Il rapporto di Leo Figuères. il po
polare dirigente della gioventù fran
cese, è stato particolarmente interes
sante dato che, come egli stesso ha 
sottolineato mia Francia divide con 
l'Italia il pericoloso privilegio di es
sere considerata dai nemici della f.ace 
e della democrazia come UTUI posi
zione chiave del toro dispositivo di 
guerra. Come in Italia la polizia di 
Sceiba giunge a minacciare di can
nonate la cittadella operaia di Mi
lano, così in Frnncia Jules Moch non 
esita a lanciare contro gli operai in 
lotta cani Specìficamente addestrati 
a questo scopo ». ,. • . 

il discorso di Figuères, materiato 
di fatti e di episodi, che svolgevano 
con estrema immediatezza la linea 
politica della gioventù francese e 
fatto tutto di questi rapidi raffronti, 
ha illustrato vivacemente l'azione dei 
giovani francesi, dalla preparazione 
delle • giornate di primavera della 
gioventù » (Giornate di lotta rivendi-
ccliva dei sindacati) alla battaglia 
per la riduzione del SO per cento sulle 
ferrovie per i gruppi di dieci giovani 
che viaggiano insieme, alle grandi 

r^h.dTof,»"/ '^!?™? 1 ' ! ! L?LrZ™U S3 movimenti ed organizzazioni del Consomol. Il secondo gran pre-
tributo che i giovani si Preparano^ recentemente re-
a dare alla giornata delta pace del 2 , * \ * ,".,.-•„_,„,,.. #„-,„„.„w<. 
nt,^r~ „„i/~ ^ ^ . « , r o C « « **»nlclamato Ie facilitazioni ferroviarie. 

BUDAPEST — I «.'elegati- universitari italiani al Festival mentre par
tono dalla stazione di Pest. Nel corso del Festival del la Gioventù i 
nostri goliardi sono stati oggetto di viva simpatia e ammirazione 

ottobre, nella grande « carotano detta ! Fra le proposte finali con le quali gioventù» che si riunirà a Parigi'. . %.„' „„/...„ .» ...„ ìtf„ 
. _̂ . « . • . . . . , « .» • .. . .iFtaucres ha concluso ti suo \nter-

portartdo con sé i pacchi di bollettini „„*"_ .,..„ ^i„„i»»».»„t- in
contro la guerra firmati da milioni 
di giovani. 

Italia e Francia 
In tutte queste lotte, ha messo In 

risalto Figuères, la gioventù francese 
svolgendo direttamente alta base la 
sua azione è riuscita a strappare al 
l'influenza dei dirigenti rilevanti mas
se di giovani, a schierarli al fianco 
delta gioventù repubblicana di Fran 
eia nelle grandi campagne • rivendi-
cative, così come è avvenuto per il 
consiglio nazionale della gioventù ope-

po che citare quelli del Canada. Equa-\raia cattolica, che ha dovuto pronun-
tìor, Iran, Norvegia. Cuba. Finlandia,\ciarsl per la pace'al Viet-Nam, e per 
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ROMA 8 SETTEMBRE 1943 — lina batterìa di cannoni a Porta S. Paole l>a aperto il fooro contro i tedeschi. Studenti e operai romani si bat
tono con i soldati per la strenua difesa dell» Capitale, con armi raccolte clandestinamente, co»-» vecchie phtole d'ordimnta centro le potenti 
mitratfiairici •oziate. Questa foto inedita ri;orda ean iraawnuUea evidenza «cel giorni arroventati, che «tir) la faziosa mafrriorajiza d.c. tenta 
di far dimenticar» nei:* «ne ipocrite e accademiche celebrazioni della Resistenza. I ramanl, i garibaldini, gì] aatirascisti cho vissero i giorni 
della dlfoaa di Roma-per* OJM dimenticano. GA sterni nomici di Ieri OMO otti dinanzi « loro, te una lotta diversa. I cadati Éi Porta San 

Paolo sono na Impegno otmoro vivo por tnttl nella letta per la paco e la liberti 

i . ' '~.« • » . 

tento, due sono particolarmente im 
portanti: la prima, riguardante la 
convocazione di un conarcsso nazio
nale della gioventù per la pace e le 
rivendicazióni giovanili, l'altra, circa 
l'organizzazione di altri grandi in
contri della gioventù fra paesi vicini 
e legati da comunità di lotte ed 
interessi. Per esempio, ha proposto 
Figuères. «1 può organizzare per l'e
state 1950 un grande festival della 
gioventù italiana e fnneese sulla Co
sta Azzurra, che duri qualche gior
no. e che eia accompagnato da grandi 
< carovane a le quali mobilitino al 
loro passaggio milioni di « partigiani 
della pace >. La delegazione italiana 
ha salutato entusiasticamente tale 
proposta e tutti gli altri delegati ti 
seno dichiarali d'accordo. 

Importanti proposte, particolarmen
te interessanti per la gioventù ita
liana. sono state avanzate anche dal
l'oratore spagnolo al termine di un 
intervento che ha documentato con 
efficacia 7« mostruosità ferromflcne 
franchiste. ' 

La lotta in Spagna 
Il compagno Gallego, membro del-

l'Esecutivo della F.M.G.D. e *eqretarv 
Oclla Gioventù Socialista Unificata 
di Spagna, ha proposto che il con' 
gretto proclami ufficialmente il 14 
aprile « Giornata della solidarietà con 
la Gioventù Repubblicana di • £pa~ 
gna * ed organizzi una vasta azione 
per salvare < bimbi tpagnoll che si 
trorano con le loro madri nelle pri
gioni di Franco e per intensificare 
l'azione contro quelle attività pseu-
do culturali e sportive e turigliene 
con le quali i franchisti e gli anglo
americani tentano la loro penetrazio
ne ideologica sia in Francia che in 
Inghilterra ed in /folio. Dopo l'in
tervento del delegato delle Organiz
zazioni popolari della Gioventù deila 
Macedonia e deWEgeo, il tcn. Vassos 
pascal dell'Armata democratica gre-
«sa. il quale ha documentato comr. lo 
sciovinismo di Tito, che vuole an
nettere alla Jugoslavia la Macedonia. 
dati dal 1945. ed ha ricordato nume-
»rc«t episodi di guerra guerreggiata 
da parte di Tito contro la rcsistenz,t 
greca, ha infine trotto la relazione 
sul Festival di Budapest la segreta
ria di organizzazione dell'Associazione 
Mondiale, la giovane americana Kit-
tv Hooklam ha tratto le conclusioni 
del grandioso Festival al quale han
no partecipato ben 10.371 giovani di 
93 Ptesi e circa 250 mila giorani Un
gheresi. in rappresentanza di 60 mi
lioni di oiorani. La Hooklam. dopo 
aver riassunto con cifre dettagliate 
il grande successo del Festival in tut
ti l campi della sua organizzazione 
(da quello sportivo, cui hanno par
tecipato 120 mila giovani a quello 
culturale con duecento rappresen
tanti e competizioni rane e 300 ci
nematografiche), ha annunciato che 
il premio per la pace e la democra
zia è stato vinto dalla delegazione 
che si è più distinta sotto questo pun
to di vista al Festival, la delegazione 
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mio, la Coppa della Federazione Gio
vanile. è stato assegnato invece alla 
Gioventù di un ai'.ro paese di de
mocrazia popolare, la Bulgaria, men
tre gli studenti ungheresi hanno ri
portato la Coppa dell'Unione inter
nazionale degli studenti. 

Uno spettacolo sovietico 
Questa sera avrà luogo una im

portante manifestazione teatrale, con 
uno spettacolo sovietico. Ieri sera 
delegati hanno decretato un grande 
successo al film italiano « Ladri di 
biciclette: di cui finalmente i rap
presentanti del governo italiano. *n 
seguito alle forti pressioni esercitate 
dalle Organizzazioni Giovanili Demo
cratiche, si sono decise ad autoriz
zare la proiezione. 

GIANNI TOTI 

dentifìcare con quello dell'anno scor
so, mantenuto lattante con vari arti
fici, tanto gli somigliava, quasi al'-i 
maniera dei gemelli. 

La storia è nota: Suzzara, citta ad 
un tempo agricola e industriale del
l'Oltrepò mantovano, un anno fa in
ventò quello che Zavattini definì « il 
più bel premio del mondo, concreto, 
allegro .pieno di speranza *. 

Vi concorsero varie persone, a 
questa nascita che sembrava tanto 
travagliata e difficile: Dino Villani e 
Tebe Mignoni, in primo luogo, che 
hanno visto diventare ormai grande 
questa loro creatura che vuol essere 
un motivo di incontro tra arti>ti e 
lavoratori. 

Da questo incontro nasce l'origi
nalità dei premi, che si ribellano 
alle cerimonie ufficiali e alle ingiun
zioni del radiocronista per fare i 
comodi loro, fino a che Seguri non 
avrà deciso di far salsicce del maiale 
e Anacleto Margotti (il vincitore del 
vitello per «Le lavandaie») non voi-
rà ricavarne soffici bistecche. 

Scambio di prodotti che si effettua 
davanti ad un tavolo di giuria, ma 
con intenti assai diversi da quelli di 
una solita e consueta premiazione, 
che si effettua poi già per la seconda 
volta e si effettuerà ogni anno nel 
futuro. 

Quest'anno, poi, il numero degli 
artisti che espongono è più che rad
doppiato (300 contro i 121 del 1948) 
ed anche questo sta a testimoniare 
l'accresciuto interesse che il Premio 
ha saputo suscitare e la solidità di 
una fama che, ormai, nulla può 
scrollare. Anzi, il Premio si estende: 
l'anno venturo ci sarà qualcosa di 
nuovo, 

Ci sarà, l'anno venturo, un con
corso del cortometraggio, ispirato an
ch'esso al lavoro, e precisamente al 
lavoro che si sviluppa sulle rive o 
sulle acque del Po, il gran fiume che 
copre di nebbia, ogni notte, questa 
larga pianura. 

Intanto qualcuno tra i premiati 
contemplava, nel cortile, le cose ot
tenute ccn i quadri e le sculture. 
Corni, che in veste di scultore l'anno 
scorso vinse una forma di grana, 
quest'anno e imbarazzato da una 
partita di smalto ottenuta con un 
disegno, mentre U pittore Ruberti, 
mantovano come lui, è contento di 
essersi procurato un buon impermea
bile, proprio alle soglie dell'autunno. 
Se Gorni è imbarazzato dagli smalti 
e Ciminaghì da una pompa centri
fuga offerta dalla O.M., Aldo Bor-
jzonzonì e Tullio Gasperini hanno 
già risolto il loro difficile problema: 
il primo ci metterà il puledro, vinto 
con le « mondine », i| secondo la 
stalla costruita coi suoi mille mat
toni. Faranno una società che non 
sì sa bene quali scopi possa aveie, 
ma che potrebbe anche essere l'inse
gna del Premio. - Anche Turcato il 
problema lo risolverà facilmente: egli, 
infatti, ha già riscosso il bianco as
segno di 50.000 lire offerto dalla 
CGIL, la quale ha voluto, in tal 
modo, ' dimostrare ' la sua solidarietà 
con i lavoratori che hanno contri
buito allo sviluppo di questo origi
nale premio. 

La Mostra rimarrà aperta fino al 
30 settembre ed è da supporre che 
avrà successo anche di pubblico: a 
Suzzara ci si arriva dz tutte le parti 
e le strade sono buone. Il giorno del
l'inaugurazione vi sono arrivati uo-
mity politici, dai senatori Gricco e 
Menotti all'on. Mazzali, poeti come 
Leonardo Sinisgalli, critici d'arte, da 
Stefano Cairola, a Raffaclino De 
Grada, scrittori e giornalisti come 
Arturo Tofanelli e Raffaele Carrieri, 
che con Zavattini, Villani, Gianfer-
rari ed il pittore Penelope in rappre

sentanza del Sindacato degli Artisti 
hanno costituito la giuria per l'asse
gnazione dei premi. Ora anche ope
rai e contadini ci vajino alla do
menica, a constatare come siano visti 
dagli artisti, da questa strana razza 
che, vista da vicino, appare di pri
mo acchito uguale in tutto te per tutto 
agli altri uomini di questo mondo. 

EMILIO SAHZI 

Le decisioni delia giuria 
del concorso della C.G.I.L. 

La Giuria nominata per la scelta e, 
la premiazione del bozzetti partecipan
ti al concorso per ti manifesto mura
le a celebrazione del 2 Congresso na
zionale della CGIL, composta dall'on. 
Giuseppe DI Vittorio, segretario ge
nerale della C.G I.L.. dall'on. Fernan
do Santi, segretario generale della 
CGIL, dallo scrittore e pi'.tsro Car
la Levi, dallo scrittore Arnaldo Fra
telli, dal?o scultore Leonardi Leon
cino, dal pittore Mario Penelope, se
gretario del sindacato nazionale ar
tisti, dal critico d'arte Marcello Ven
tinoli. dall'operaio Ettore Galeotti e 
dal contadino Rovldo Hltjbl. riunita
si presso la Segreteria della CGIL, pur 
apprezzando 11 livello artistico deila 
maggior parte del bozzetti concorrcn, 
ti. non ha potuto trovare tra essi una 
opera che si distacchi dalle altre In 
modo indiscutibile, sia per l'esecu
zione tecnica che per una precisa ade
renza al tema. Pertanto ha deciso di 
chiamare ad una nuova prova gli au
tori del bozzetti contraddistinti dal 
motti « Z. A. ». « Va pensler ». « Rosso 
di sera bel tempo si spera», eseguiti 
dagli artisti Giuseppe Piana di Ro
ma. Bruno del Sante di Roma e Emi
dio Adriani di Bologna. 
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AL FESTIVAL MUSICALE DI VENEZIA 

cPìro successo 
di MìndemHh e Milhaud 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA, 7. — La musica da 

camera si fa quest'anno la parte 
del leone nei programmi del fe
stival. Abbiamo ascoltato martedì 
sera con un godimento raro la 
< Serenata > di Hindemith per v io . 
loncello e pianoforte e la suite vo
cale di « Alissa » di Milhaud. La 
< Serenata » di Hindemith. scritta 
nel 1948. è un capolavoro di sere
na maturità artistica, spettacolo 
riconfortante di una mente equili
brata che spiega se stessa nella 
invenzione di forme sonore in un 
clima olimpico di riconciliazione 
con la vita, accettata qual'è, con 
la maschia consapevolezza delle 
sue brutture eppure elogiata con 
la coscienza della sua superiore 
positività. Un'opera d'arte alta e 
severa e anche una benefica pa
rola umana di fede morale. 

Nella splendida esecuzione di 
Enrico Mainanti, ben coadiuvato 
dal pianista Datyner, la suonata 
di Hindemith ha fortunatamente 
riportato un successo inequivoca
bile e convinto. / 

Altro clima storico, altro genere 
e altra misura di bellezza, nella 
e Alissa » di Darius Milhaud. E' un 
testo, che il compositore ha tratto 
dalla «Porta stretta» di Gide 
ha musicato nel 1913 e poi ha ri
preso e completato nel '31, pre
occupandosi di restar fedele a quel 
clima crepuscolare di intima pene
trazione psicologica che era pro
prio dell'epoca della prima ste
sura ed era il solo che permet
tesse alla musica di addentrarsi 
con successo nel sottile labirinto 
di scrupoli di coscienza con cui 
il giansenismo dei personaggi di 
Gide castiga se stesso in un di
sumano divieto della feliciti. 

Penetrante e appropriata la 
esecuzione del soprano Manetta 
Martin Metteus, che il pianista 
Paul Collaer ha accompagnato da 
par suo cioè da quel profondo co
noscitore che egli è dello stile e 
dell'arte di Milhaud. 

Ieri sera, alla * Fenice ». primo 
concerto sinfonico della orchestra 
RAI di Torino. 

II « Secondo saggio per orche
stra » dell'americano Samuel Bar-
ber è una composizione corretta 
ed anche gradevole che elabora 
con abilità di scrittura strumen
tale molte reminiscenze di gusto 
europeo, comprese su per giù tra 
i poli di Brahms e Respighi. 

Più interessante il « Piccolo 
concerto » per violino e orchestra 
di Gino Marinuzzi junior, esegui
to con bravura dal Ferraresi: vi 
confluiscono diverse correnti della 
musica contemporanea, dal neo-
classicimo alla atonalità, che con
feriscono al lavoro un aspetto di 
eclettismo un pò frammentario. 
ma che sono sorrette da una con
vinzione sincera. 

Certamente a Marinuzzi resta 
da percorrere molto cammino per 
raggiungere un linguaggio intera
mente personale, ma è probabile 
che vi arriverà. Dopo una «Nin
na-nanna » del polacco Pamifnik, 
curioso esperimento di musica a 
quarti di tono, sopra idee melodi
che e armoniche perfettamente 
banali, la serata si chiude con il 
«Quinto concerto per pianoforte 
e orchestra» di Prokofieff, bril
lantemente eseguito da Nikita Ma-
galoff, già noto in Italia per pre
cedenti esecuzioni. 

MASSIMO MILA 

NOTE 
mediche 
1 consigli del doti, X 

Un compagno di Roma - La ne
vrosi cardiaca non è malattia che 
ti deve preoccupare. Anzi, meno te 
ne preoccupi, e più facilmente 
scompariranno l disturbi. Oltre al 
fumo, lascia da parte il vino ed 
il caffè. Continua le cure che fai. 

T.U. 24807. Palermo - Quanto mi 
rifprisci è assolutamente normale 
e tion hai motivo di preoccupa
zione. . 

D.A.R.. Civitavecchia - Xo. p*r 

suo figlio è più indicata la mon
tagna 

Mamma In pena. Roma - Stia 
tranquilla; la streptomicina po»r4 
dare, nel caso della sua figliola. 
ottimi risultati. 

Compagno C.C. Napoli - Per i 
disturbi all'apjiarato digerente non 
posso dirti nulla a distanza. I di
sturbi all'apparato urinario • sono 
con ogni probabilità conseguenza 
dell'infezione blcnorragica da te 
sofferta. E" utile la penicillina così 
come è indicato il vaccino. 

Malesch. Napoli - Non è necessa
rio che tu venga a Roma: rivolgiti 
alta Clinica medica dell'Università 
di Xajyoii. 
. Tessera 11839. Chieti - // ricovero 
negli ospedali di Roma costa dica 
2000 lire al giorno. Ma non mi 
sembra che tu ne abbia b;.«oym>. 
Fatti vedere prima da un buon me
dico che precisi i tuoi disturbt e 
ti dia una adatta cura. Con ogni 
probabilità guarirai perfettamente 
senza spendere tanti soldi per il 
viaggio e per il ricovero. 

M.M.. Reggio Cai. - .9J. è pro
babile che il tuo disturbo sia ao-
vitto ad addo urico: in tal caso 
dieta prevalentemente frutto-vege
tariana ed una cura con Atophnn. 

O.M.. Latina - Quando, per le in
fezioni intestinali è,indicato l'uso 
dei sulfamidici, si usano quelli che 
per essere poco assorbiti dalle pa
reti intestina;!, possono esercitare 
più efficacemente la loro azione 
Sui germi dell'intestino: tali il Co-
liscptalc. il Dcrgamil-gualidina ed 
altri. 

M.C. Settlgnano - Alimentati me
diante pasti piccoli e ripetuti, co
stituiti da cibi facilmente digeritoli 
e nutrienti Fai poi delle iniezioni 
intramuscolari di Bioplasttna. 
Quando capiti a Roma fatti rive
dere nella Clinica dove sei staio 
operato. 

R.A.. Roma - L'azotemia è una 
misura che indica il tasso di aznto 
nel sangue. Quando è elevata, è un 
sintomo di malattia (generalmente 
malattia dei rem). Per riportarla 
al valore normale è necessario rin
tracciare e curare la malattia prin
cipale 

S.E. CivitarastclIiiTia- Le cure che 
stai praticando ranno bene. Per il 
t-~-"f -.tif^ic —.(i.c.'.z a;**erii 
per ora. ma solo una vita calma e 
senza sforzi di netsun genere. 

Eiwdar, Cagliari - Z-'fnferrenfo 
non è difficile, e. per quel che posso 
giudicare a distanza, mi sembra op
portuno. 

• Cd L., Bari ; T.B.C.. Ragusa - Per 
notizie sulla t.b.c. vedi le note me
diche dell'Unità n. 98 e 113. Del p. 
ast della streptomicina dirò in una 
prossima nota. 

G.P.. Roma - Deci rivolgerti alla 
tua Mutua. 

CO., studente, Plaa - jr* proba
bile che sia in giuoco una lieve 
disfunzione tiroidea. Per accertar
tene devi far misurare il metabo
lismo basale, 

A.B. Brindisi . Non posso dirti 
più di quanto ti ha già detto il 
medico: i tuoi disturbi dipendono 
dal sistema nervoso: per cui ti è 
necessaria una vita tranquilla, sen
za sforzi di nessun genere. Non ^al 
moMro di preoccuparti. Le cure 'ha 
già fai. che ti hanno dato finora 
buoni risultati, sono le più indi
cate. 

IL DOTTOR X 

^m^A^y^ •mà^rmm ' m^mm^¥f^^mmÉMm^^ 

Indiriixare le lettere «l dott. X, 
prese* la III patta, de «l'Unita* 

Via IV Nevesjbre, 14* 
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